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Background - La tomografia computerizzata (TC) rappresenta una metodica sempre più utilizzata 

nella valutazione delle ghiandole surrenali nel cane, finalizzata alla diagnosi di iperadrenocorticismo 

(per esempio, nella differenziazione tra iperadrenocorticismo ipofisario e surrenalico), alla 

caratterizzazione di lesioni surrenaliche e alla pianificazione di un adeguato planning chirurgico in 

caso di neoplasie surrenaliche. [1-10] In letteratura Veterinaria, ad oggi, non esistono studi finalizzati 

alla standardizzazione della misurazione TC delle surrenali o alla definizione di valori di riferimento 

per le dimensioni delle surrenali in TC. 

Scopo dello studio - Stabilire quale sia la misurazione TC delle ghiandole surrenali caratterizzata 

dalla minor variabilità inter- e intra-osservatore.  

Materiali e Metodi - Sono state ottenute le ricostruzioni multiplanari (MPR) di entrambe le surrenali di 

6 cani di taglia grande sottoposti ad esame TC per patologie non surrenali-dipendenti, utilizzando 

due metodi differenti: una MPR con l’asse parallelo alla colonna verterbale e una MPR con l’asse 

parallelo a ciascuna surrenale. Per ogni surrenale sono poi state eseguite dieci misurazioni diverse: 

massima lunghezza e diametro maggiore del polo craniale e caudale in scansione dorsale, sagittale 

e trasversale; diametro minore del polo craniale e caudale in scansione trasversale. Le misurazioni 

sono state eseguite da tre osservatori con differenti livelli di esperienza. Ogni osservatore ha eseguito 

tre volte le misurazioni per ciascun soggetto incluso. Per ogni serie di misurazioni è stato annotato il 

tempo impiegato. La variabilità inter- e intra-osservatore è stata determinata utilizzando un 

coefficiente di correlazione intraclasse (ICC). L’ICC è stata categorizzata come scarsa (< 0.50), 

discreta (0.50 – 0.70), buona (0.70 – 0.90) e ottima (> 0.90). La differenza, in termini di durata, tra 

i due differenti metodi è stata valutata mediante un test t-student. 

Risultati - Indipendentemente dal metodo di misurazione utilizzato, la lunghezza di entrambe le 

surrenali, sia in scansione dorsale che sagittale, è risultata essere la misurazione caratterizzata dalla 

minor variabilità intra- e inter-osservatore (ICC= 0.93 – 0.99). Il diametro del polo caudale in 

scansione trasversale è risultata, a sua volta, essere caratterizzata da una buona variabilità intra- e 

inter- osservatore (ICC: 0.77 – 0.80). La misurazione del polo craniale di entrambe le surrenali è 

risultata essere la metodica caratterizzata dalla maggior variabilità (ICC= 0.12 – 0.61). Non sono 

state osservate differenze in termini di durata tra le due metodiche. 

Conclusioni - La misurazione della lunghezza delle surrenali risulta caratterizzata dalla minor 

variabilità inter- e intra-osservatore, tuttavia la sua utilità dal punto di vista clinico rimane dubbia. 



Perciò, da un punto di vista prettamente clinico, la misurazione del diametro maggiore del polo 

caudale della surrenale, in scansione trasversale, rappresenta una misurazione caratterizzata da una 

buona riproducibilità e ripetibilità. 
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